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COMUNICATO STAMPA 
 
 
 

APPROVATO IL BILANCIO CONSOLIDATO 2010: 
IL GRUPPO UGF TORNA ALL’UTILE E AL NOME “UNIPOL” 

 

 Risultato consolidato di 71 milioni di euro (-769 mln nel 
2009) 

 Positivi progressi nel ramo Danni: 

o Combined Ratio al 102,1% (108% nel 2009) 

o Significativa riduzione delle denunce sinistri 
nell’RCAuto (-14%) 

 

 Migliora la redditività del comparto Vita: margine della 
nuova produzione al 21,6%, dal 19,3% del 20091 

 Confermata la solidita’ patrimoniale (margine di 
solvibilita’ 1,3 volte i requisiti regolamentari) 

 Gruppo UGF Banca torna all’utile (6 milioni di euro 
rispetto a –24 milioni di euro del 2009) 

 Unipol Gruppo sarà il nuovo marchio della Holding, Unipol 
Assicurazioni e Unipol Banca i marchi delle principali 
società operative 

 
 

BOLOGNA, 24 MARZO 2011 – Il Consiglio di Amministrazione di Unipol Gruppo 
Finanziario S.p.A., riunitosi in data odierna, ha approvato il progetto di bilancio civilistico, 
il bilancio consolidato e il bilancio di sostenibilità relativi all’esercizio 2010. 
 
BILANCIO CONSOLIDATO 
 
Il bilancio consolidato al 31/12/2010 chiude con un risultato economico positivo 
pari a 71 milioni di euro (- 769 milioni di euro nel 2009), in linea con le attese del 

                                                 
1  Esclusa BNL Vita, in uscita dal perimetro del Gruppo nel 2011 
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primo anno del Piano Industriale. Il risultato consolidato del solo quarto trimestre 
2010 ammonta a 26 milioni di euro. Il risultato di pertinenza del Gruppo risulta di 
32 milioni di euro (-772 milioni di euro nel 2009).  

“E’ stato un buon avvio”, ha dichiarato Carlo Cimbri, dall’aprile 2010 Amministratore 
Delegato di Unipol: “nel primo anno di applicazione del Piano industriale 2010-2012 e 
pur in un contesto di incertezze e forti tensioni sui mercati domestici e internazionali, il 
Gruppo ha saputo invertire la rotta migliorando considerevolmente il risultato della 
gestione industriale. Ciò è avvenuto grazie all’attenta azione di risanamento del 
portafoglio Danni, alla più efficace gestione dei sinistri, all’uscita da settori non 
profittevoli e alla collaborazione fattiva dei dipendenti e della rete agenziale. Il comparto 
bancario, rifocalizzato sui mercati core del Gruppo, ha evidenziato segnali positivi, che 
incoraggiano nel perseguimento della strategia indicata. Il Gruppo Unipol può così 
guardare con concreta fiducia ai traguardi economici e gestionali fissati per il triennio”. 
 
Nel commentare i risultati  economici conseguiti dal Gruppo, l’AD Cimbri ha ricordato che 
”il mantenimento e il rafforzamento della situazione patrimoniale e della redditività 
rimangono un imperativo per Unipol, si rende quindi necessario consolidare i trend in 
corso per garantire una crescita sostenibile nel tempo. In questa prospettiva, il Consiglio 
di Amministrazione proporrà all’Assemblea di non distribuire dividendi, ma proseguendo 
su questa strada e confermando nel 2011 la crescita dei risultati economici, la doverosa 
remunerazione del capitale non potrà mancare”. 
 
Su proposta dell’Amministratore Delegato, il Consiglio di Amministrazione ha inoltre 
approvato la ridefinizione dei marchi del Gruppo: l’acronimo UGF lascia il posto al nome 
Unipol. Il nuovo marchio contraddistinguerà la holding e le principali Societa’ del 
Gruppo, che assumeranno nei prossimi mesi le denominazioni di Unipol Assicurazioni e 
Unipol Banca. La decisione è stata presa in coerenza con gli obiettivi strategici del Piano 
Industriale 2010-2012. In particolare, la scelta della denominazione “Unipol” è stata 
sostenuta dalla più ampia riconoscibilità di tale marchio tra i vari marchi del Gruppo, 
nonché dall’apprezzamento e dalla fiducia riconosciuta allo stesso dal mercato, che lo 
rendono un asset strategico per il Gruppo, di cui – in un’ottica strettamente industriale – 
è doverosa la migliore valorizzazione. 
 
Per quanto riguarda l’andamento del business assicurativo del Gruppo nel 2010, nel 
comparto Danni la politica assuntiva, fortemente selettiva, ha determinato una prevista 
diminuzione del portafoglio contratti, con una lieve contrazione della raccolta diretta, 
attestatasi a 4.243 milioni di euro (-0,4% sul 2009), di cui 2.553 milioni di euro nei rami 
Auto (+1,1%) e 1.690 milioni di euro nei rami Non Auto (-2,6%). La raccolta a 
perimetro omogeneo, cioè senza considerare l’apporto del Gruppo Arca (consolidata a 
partire dal 1° luglio 2010), è stata pari a 4.136 milioni di euro (-2,9% sul 2009). 
 
E’ continuata invece, come programmata, la crescita delle compagnie Unisalute  e 
Linear. Con premi per 177 milioni di euro, Unisalute cresce del 14% e conferma un 
trend di crescita annuale a doppia cifra nei 15 anni dalla sua fondazione. Prima società 
assicurativa specializzata nel ramo Malattia, con i suoi oltre 2 milioni di clienti e la 
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gestione di importanti Fondi sanitari integrativi di categoria, Unisalute conferma il suo 
punto di forza in un modello di business unico nel mercato, grazie al quale la Compagnia 
riesce ad essere al tempo stesso centrale di acquisto e controllore della qualità delle 
prestazioni sanitarie presso le oltre 6.200 strutture convenzionate. I risultati di Linear 
evidenziano il contemporaneo miglioramento nella crescita dei premi (171 milioni di 
euro, +6,6%) e nella redditività (combined ratio al 95,7%, in calo dell’1,4% rispetto al 
2009). Le due compagnie specialistiche del Gruppo Unipol hanno iniziato anche una 
proficua collaborazione basata sui rispettivi punti di forza, con l’obiettivo di proporre 
soluzioni innovative sul mercato: in caso di sinistro con danni alla persona, agli assicurati 
Linear viene messo a disposizione il supporto consulenziale e specialistico delle strutture 
convenzionate con Unisalute. 
 
Analizzando l’evoluzione della sinistralità, nel corso del 2010 il comparto Danni del 
Gruppo ha registrato gli effetti positivi delle numerose azioni messe in campo per 
contrastare l’erosione del margine industriale del comparto, segnato negli scorsi esercizi 
da un contesto di settore fortemente negativo. In particolare nel comparto Auto il 
miglioramento registrato è legato alle azioni di ricomposizione del portafoglio avviate nel 
corso del 2009, che hanno avuto importanti riflessi in termini di maggior marginalità 
reddituale. Il nuovo prodotto Auto KMSicuri, grazie ai suoi contenuti di innovazione e di 
qualità del servizio (introduzione della tariffa “pay per use” e riparazioni in officine 
convenzionate) ha ottenuto un ottimo gradimento dal mercato. Sono inoltre proseguite 
le azioni di riforma/storno di contratti ad andamento tecnico non positivo, in particolare 
nel settore delle flotte. 
Il complesso di tali iniziative ha determinato una decisa inversione di tendenza dei 
sinistri denunciati che, nel ramo RCAuto, hanno segnato una flessione - a perimetro 
omogeneo - del 14%, comportando una significativa diminuzione del 9,4% nella 
frequenza.  
Nei rami Non Auto i benefici connessi alle azioni di dismissione di contratti ad andamento 
negativo e di selettività della politica assuntiva in taluni segmenti di mercato si sono 
sommati alla minore frequenza, rispetto all’esercizio precedente, registrata su sinistri da 
eventi atmosferici e calamità naturali e su sinistri di importo unitario elevato.  
Nel complesso, il Gruppo registra un rapporto sinistri/premi (loss ratio) del lavoro 
diretto dell’80% contro l’86% di fine 2009 con un miglioramento di 6 punti. L’expense 
ratio del lavoro diretto, nonostante la minore raccolta premi, si mantiene al 22,1%, in 
linea con l’anno precedente (22%) grazie alla continua attenzione e razionalizzazione dei 
costi generali. Pertanto il Gruppo presenta a fine 2010 un combined ratio (lavoro 
diretto) del 102,1% contro il 108% di fine 2009. 
 
Nel comparto Vita, la raccolta assicurativa diretta è risultata pari a 4.734 milioni di 
euro, in calo del 9,7% sul 2009. Gli ottimi risultati di Arca Vita e Arca Vita International 
che, nei dodici mesi del 2010, hanno realizzato una raccolta premi Vita pari ad 888 
milioni di euro (+86%) - di cui 350 milioni di euro relativi al secondo semestre e quindi 
consolidati dal Gruppo Unipol – sono stati controbilanciati dalla flessione nella raccolta di 
BNL Vita, di cui è prevista l’uscita dal perimetro di Gruppo nel 2011, attestatasi a 2.475 
milioni di euro (-18,9%).  
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Il calo della raccolta premi nel confronto con il 2009 è dovuto anche alla 
contabilizzazione di un contratto importante  (204 mln di euro) e non ripetibile nel 2010. 
Gli APE (Annual Premium Equivalent) hanno raggiunto i 358 milioni di euro, con una 
crescita dell’1%2 rispetto al valore registrato nel 2009 (euro 354 milioni di euro) 
depurato degli effetti, pari a circa 20 milioni in termini di APE, del contratto straordinario 
già citato, mentre il contributo di UGF Assicurazioni, pari a 207 milioni di euro, è in 
crescita del 6,9%.  
Il valore della nuova produzione (escluso BNL Vita) si è attestato a 49,4 milioni di euro, 
in crescita rispetto ai 41,3 milioni di euro del 2009, con un margine pari al 21,6% (in 
crescita rispetto al 19,3% del 2009). L’Embedded Value Vita, alla fine del 2010, è stato 
valutato in 969 milioni di euro, di cui 321 milioni di euro di In Force Value.  
 
Nel comparto bancario, il Gruppo UGF Banca ha registrato una raccolta diretta, al 
netto delle cartolarizzazioni, pari a 8.679 milioni di euro, in linea con i dati 2009, ma con 
all’interno una crescita superiore al 7% della raccolta da clientela terza (pari 7.100 
milioni di euro). Gli impieghi, sempre al netto delle cartolarizzazioni, si sono attestati a 
circa 7.817 milioni di euro, rispetto ai 6.891 milioni di euro al 2009, con un incremento 
di 926 milioni di euro, costituito per oltre l’80% da clientela retail (con prevalenza di 
mutui ipotecari) e small business. 
A livello di risultati economici, nonostante un contesto di settore ancora difficile a causa 
della crisi economica e dei contenuti tassi di interesse che penalizzano il margine 
finanziario, il Gruppo Bancario segna un ritorno all’utile con 6 milioni di euro (–24 milioni 
di euro del 2009). Tali indicatori sottolineano la rifocalizzazione del business di UGF 
Banca nel settore retail e PMI, in coerenza con le linee strategiche tracciate nel Piano 
Industriale di Gruppo. 
 
Il patrimonio netto di pertinenza del Gruppo, comprensivo del risultato di periodo, 
ammonta al 31/12/2010 a 3.648 milioni di euro (euro 3.585 milioni al 31/12/2009). 
La situazione di solvibilità consolidata, pur influenzata dall’incremento della riserva AFS 
relativa al portafoglio obbligazionario dei titoli di debito sovrani che ha interessato 
l’ultima parte del 2010, si è attestata a  1,3 volte i requisiti regolamentari, sia a livello di 
Solvency I che di Solvency II (calcolata sulla base delle assunzioni QIS5). 
 
Al 31 dicembre 2010 la consistenza degli investimenti e delle disponibilità liquide 
del Gruppo ha raggiunto complessivamente 34.654 milioni di euro, con un decremento di 
5.877 milioni di euro rispetto al 2009, dovuto alla riclassificazione degli investimenti della 
controllata Bnl Vita in dismissione alla voce 6.1 dell’Attivo, parzialmente compensato dal 
contributo per euro 4.065 milioni del Gruppo Arca Vita. A parità di area di 
consolidamento si rileva un incremento pari a euro 1.638 milioni (+4%).  

Nel corso dell’esercizio le politiche di investimento del Gruppo hanno cercato di 
mantenere nel comparto obbligazionario un adeguato equilibrio tra rischio e 
rendimento e non  si registrano significative variazioni, rispetto all’anno precedente, 
nella composizione dei portafogli sotto il profilo quantitativo e qualitativo.  
                                                 
2 Variazione percentuale calcolata considerando l’apporto del Gruppo Arca consolidato dal 1° luglio 2010. 
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La gestione dei portafogli azionari ha visto prevalere politiche difensive che hanno 
portato ad una riduzione di questa tipologia di attivi, con particolare riferimento al 
comparto Danni. La gestione finanziaria nel suo complesso ha ottenuto una redditività 
lorda a conto economico superiore al 4%, nonostante effetti negativi per 81 milioni di 
euro relativi ad impairment su titoli azionari. 
 
BILANCIO INDIVIDUALE 
 
Il risultato di esercizio di Unipol Gruppo Finanziario S.p.A.3 riflette le tensioni sui mercati 
finanziari, che hanno comportato svalutazioni sui titoli - prevalentemente  obbligazionari 
- presenti nei portafogli delle società del Gruppo. Tale circostanza non ha consentito di 
far affluire dividendi da queste alla capogruppo, che pertanto evidenzia un risultato 
negativo di 63,7 milioni di euro.  
 
I FATTI SALIENTI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 2010 
 
L’esercizio appena concluso è stato caratterizzato da numerose ed importanti novità, già 
ampiamente oggetto di comunicazione ai mercati ed illustrate nelle relazioni intermedie 
sulla gestione, di seguito brevemente riepilogate: 

 

 l’elaborazione del Piano Industriale 2010-2012, sottoposto dall’Amministratore 
Delegato al Consiglio di Amministrazione ed approvato il 13 maggio 2010. Tale 
Piano ha fissato le linee guida delle attività operative nei vari business del 
Gruppo, con l’obiettivo di perseguire una crescita sostenibile della redditività e 
della solidità patrimoniale;  

 l’acquisizione da parte di UGF del controllo di Arca Vita e il perfezionamento di  un 
accordo per lo sviluppo di una partnership strategica, di durata decennale, 
nell’attività di bancassurance nei comparti Vita e Danni. L’operazione definisce la 
nuova piattaforma per la bancassicurazione del Gruppo UGF, considerata la 
prevista uscita dal perimetro del Gruppo di BNL Vita in seguito alla scadenza, 
nell’esercizio 2011, della partnership in essere con BNP Paribas; 

 l’effettuazione, nel mese di luglio, di  un aumento di capitale per un importo 
complessivo di 500 milioni di euro (400 milioni di euro in azioni e 100 milioni in 
Warrant 2010-2013), al fine di mantenere una solida struttura patrimoniale ed 
una elevata flessibilità finanziaria. L’operazione, nonostante una fase dei mercati 
finanziari non favorevole, ha visto la sottoscrizione da parte del mercato del 
100% delle azioni ordinarie e privilegiate; 

 la conclusione dell’integrazione delle attività di Navale Assicurazioni con quelle di 
UGF Assicurazioni. Dal 1° gennaio 2011, quindi, Navale è entrata a far parte di 
UGF Assicurazioni, diventandone la terza Divisione operativa, dopo Unipol e 
Aurora. 

 

                                                 
3  Elaborato adottando i principi contabili italiani, come previsto dalla normativa civilistica 
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FATTI DI RILIEVO VERIFICATISI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO ED 
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  
 
L’andamento del comparto assicurativo del Gruppo, nel periodo immediatamente 
seguente la chiusura del bilancio 2010, evidenzia una ripresa della raccolta del comparto 
Vita di UGF Assicurazioni e del canale di bancassicurazione grazie al contributo del 
Gruppo Arca. 
Nel comparto Danni la rigorosa selettività delle politiche assuntive continua a produrre 
effetti positivi in termini di ulteriore contenimento dei sinistri denunciati RCAuto e 
miglioramento della frequenza sinistri.  
Sulla base dei risultati conseguiti nel 2010 e di una continua attenzione alle azioni 
intraprese al fine di migliorare il risultato industriale delle società operative, il Gruppo si 
è posto un obiettivo di ulteriore crescita del risultato economico 2011, così come previsto 
dal Piano Industriale 2010-2012.  
 
CONVOCAZIONE ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 
 
L’Assemblea degli Azionisti di Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. è convocata in sede 
Ordinaria per i giorni 26 e 28 aprile 2011, rispettivamente in prima e seconda 
convocazione, ed in sede Straordinaria i giorni 26, 27 e 28 aprile 2011, rispettivamente 
in prima, seconda e terza convocazione. 

Adeguamento dei corrispettivi dell’incarico di revisione legale dei conti per gli 
esercizi 2010-2011 

L’Assemblea in sede Ordinaria, sulla base della proposta motivata del Collegio Sindacale, 
sarà, tra l’altro, chiamata a deliberare in merito all’aggiornamento delle condizioni 
economiche dell’incarico di revisore legale, tenuto conto dell’ampliamento del perimetro 
delle società facenti parte del Gruppo UGF, avvenuto in seguito all’acquisizione del 
controllo del gruppo facente capo ad Arca Vita S.p.A.  

Conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi 2012 – 
2020 

Posto che l’incarico di revisione legale dei conti conferito dall’Assemblea del 3 maggio 
2006 alla società KPMG S.p.A. scadrà, senza possibilità di rinnovo ai sensi di legge, con il 
rilascio della relazione sul Bilancio al 31 dicembre 2011, l’Assemblea Ordinaria sarà 
chiamata, sulla base della proposta motivata formulata dal Collegio Sindacale, a 
conferire l’incarico alla società PricewaterhouseCoopers S.p.A. per il novennio 2012 – 
2020. 

Rinnovo autorizzazione all’acquisto di azioni proprie e della controllante 

L’assemblea Ordinaria sarà, altresì, chiamata a rinnovare all’organo amministrativo della 
Società l’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie per un controvalore complessivo non 
superiore ad Euro 100 milioni e della controllante Finsoe S.p.A. per un controvalore 
complessivo non superiore ad Euro 45 milioni. 
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Modifiche al Regolamento Assembleare e Modifiche Statutarie 

Al fine di dare attuazione a talune previsioni introdotte dal D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 27, 
che ha recepito in Italia la Direttiva 2007/36/CE relativa all’esercizio di alcuni diritti degli 
azionisti di società quotate (cd. “Direttiva Shareholders’ Rights”), nonché allineare il 
vigente testo statutario ad ulteriori disposizioni normative nel frattempo emanate, viene 
proposta all’Assemblea dei Soci, in sessione Straordinaria, la revisione di alcune clausole 
dello Statuto sociale. Viene inoltre proposta, in sessione Ordinaria, l‘adozione di un 
nuovo testo del Regolamento Assembleare della Società. 

Tutte le modifiche proposte dello Statuto sociale non comportano ricorrenza del diritto di 
recesso in capo agli azionisti che non concorrano alla loro approvazione. 

Assemblea Speciale degli Azionisti Privilegiati 

E’ inoltre convocata per i giorni 26, 27, e 28 aprile 2011 (rispettivamente in prima, 
seconda e terza convocazione), l’Assemblea Speciale degli Azionisti Privilegiati per 
deliberare in merito alla nomina del Rappresentante comune degli Azionisti della 
categoria. 
 
L’avviso di convocazione sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 125-bis del TUF, sul sito 
internet della Società (www.unipolgf.it) e sul quotidiano Il Sole 24Ore nella giornata di 
domani 25 marzo 2011. 

Si rende noto che la Relazione illustrativa delle proposte di delibera all’Assemblea 
Ordinaria e Straordinaria degli Azionisti, e delle materie all’esame dell’Assemblea 
Speciale degli Azionisti Privilegiati, sarà a disposizione del pubblico entro la giornata di 
domani 25 marzo 2011, mediante deposito presso la sede sociale e la società di gestione 
del mercato Borsa Italiana S.p.A. e pubblicazione sul sito internet della Società 
(www.unipolgf.it). 

 
 
CORPORATE GOVERNANCE 
 
Indipendenza degli Amministratori e dei Sindaci 

Il Consiglio di Amministrazione ha attestato il possesso del requisito di indipendenza in 
capo agli Amministratori non esecutivi e ai componenti del Collegio Sindacale. 
In particolare: 

 sono risultati Amministratori “indipendenti”, ai sensi del Codice di Autodisciplina 
delle Società Quotate e del criterio di indipendenza sostanziale individuato dalla 
Società, che esclude dal novero degli Amministratori indipendenti, ai sensi del 
Codice medesimo, gli Amministratori che rivestono cariche all’interno degli organi 
sociali della controllante diretta Finsoe S.p.A. e/o della controllante indiretta 
Holmo S.p.A. i signori: Sergio Betti, Pier Luigi Celli, Roger Iseli, Ivan Malavasi, 
Massimo Masotti, Pier Luigi Morara, Giuseppe Politi, Francesco Vella e Luca 
Zaccherini; 
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 sono risultati Amministratori “indipendenti”, ai sensi dell’art. 147-ter, comma 4, 
del Testo Unico della Finanza, i signori: Sergio Betti, Rocco Carannante, Pier Luigi 
Celli, Roger Iseli, Ivan Malavasi, Massimo Masotti, Enrico Migliavacca, Pier Luigi 
Morara, Giuseppe Politi, Francesco Vella, Marco Giuseppe Venturi e Luca 
Zaccherini; 

 sono risultati in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148, 
comma 3, del Testo Unico della Finanza, tutti i componenti dell’organo di controllo 
e precisamente i signori: Roberto Chiusoli (Presidente), Giorgio Picone e 
Domenico Livio Trombone (sindaci effettivi), Carlo Cassamagnaghi e Cristiano 
Cerchiai (sindaci supplenti). 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre approvato la Relazione annuale sul Governo 
Societario e gli assetti proprietari che sarà resa disponibile al pubblico nei modi e nei 
termini di legge. 
 
PRESENTAZIONE DEI RISULTATI ALLA COMUNITÀ FINANZIARIA 
 
I risultati 2010 di Unipol Gruppo Finanziario saranno presentati alla comunità finanziaria 
oggi pomeriggio, alle ore 18,30 in webcasting o tramite conference call. I numeri 
telefonici da comporre per ascoltare l’evento sono: +39 02 805 88 11 (dall’Italia), +1 
718 7058794 (dagli USA), +44 1212818003 (dagli altri Paesi). Il collegamento via web 
sarà disponibile sul sito www.unipolgf.it, nella sezione Investor Relations. 
 

* * * 
 
Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Maurizio Castellina 
dichiara, ai sensi dell’articolo 154 bis, comma 2, del Testo Unico della Finanza, che 
l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze 
documentali, ai libri e alle scritture contabili. 

 
 

Bologna, 24 marzo 2011 
 

 
Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. 

www.unipolgf.it 
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IL GRUPPO UNIPOL IN SINTESI 

Il Gruppo Unipol è il 4° gruppo assicurativo nel mercato italiano, con una raccolta 
assicurativa 2010 pari a 9 miliardi di euro. Adotta una strategia di offerta integrata, 
coprendo l'intera gamma dei prodotti assicurativi e bancari ed è particolarmente attivo 
nei settori della previdenza integrativa e della salute, orientata alla clientela retail e 
piccole-medie imprese. Nei servizi assicurativi opera tramite le società UGF Assicurazioni, 
Linear Assicurazioni e Unisalute; nella bancassicurazione opera direttamente con gli 
sportelli di UGF Banca, nonché tramite  il Gruppo Arca (che distribuisce i propri prodotti 
attraverso gli sportelli del Gruppo Banca Popolare dell’Emilia Romagna, Banca Popolare 
di Sondrio e di altre Banche); nei servizi bancari opera attraverso il Gruppo Bancario UGF 
Banca. Si avvale dell’apporto di oltre 7.500 dipendenti e serve circa 6 milioni di clienti (a 
cui si aggiungono gli oltre 2 milioni di persone assicurate, anche in forma collettiva da 
Unisalute), attraverso una rete composta da circa 2.200 agenzie, 4.500 punti vendita, 
300 filiali di UGF Banca e circa 3.000 sportelli bancari di terzi. 

 
Glossario: 

 
APE: Annual Premium Equivalent, corrispondenti alla somma tra i premi annui di nuova 
produzione ed un decimo dei premi unici di nuova produzione 
COMBINED RATIO: somma tra Loss Ratio ed Expense Ratio 
EMBEDDED VALUE: somma tra In Force Value e patrimonio netto rettificato 
EXPENSE RATIO: rapporto tra spese di gestione e premi Danni 
IMPAIRMENT TEST: Processo di valutazione con il quale si misura il valore recuperabile 
delle attività al fine di verificare eventuali riduzioni di valore delle stesse 
IN FORCE VALUE: valore del portafoglio Vita in essere 
LOSS RATIO: rapporto tra sinistri e premi Danni 
MARGINE DELLA NUOVA PRODUZIONE: rapporto tra il valore della nuova produzione e 
gli APE 
RISERVE AFS: Riserve su attività classificate nella categoria “Disponibili per la Vendita” 
VALORE DELLA NUOVA PRODUZIONE: valore attuale degli utili netti futuri derivanti dalla 
nuova produzione di premi Vita dell’anno 
 
 

Si allegano i prospetti riclassificati consolidati e civilistici del Conto Economico e della 
Situazione Patrimoniale-Finanziaria al 31/12/2010 del Gruppo UGF. 
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Situazione Patrimoniale-Finanziaria Consolidata - Attività
Valori in Milioni di Euro

31/12/2010 31/12/2009

1 ATTIVITÀ IMMATERIALI 2.057,8 1.916,6

1.1 Avviamento 1.942,0 1.853,0

1.2 Altre attività immateriali 115,9 63,6

2 ATTIVITÀ MATERIALI 660,2 595,8

2.1 Immobili 607,4 544,3

2.2 Altre attività materiali 52,8 51,5

3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI 460,4 457,1

4 INVESTIMENTI 33.815,3 39.765,0

4.1 Investimenti immobiliari 196,8 196,8

4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 46,5 43,8

4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza 1.823,0 1.779,7

4.4 Finanziamenti e crediti 14.754,6 14.785,8

4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita 13.023,6 15.313,8

4.6 Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 3.970,7 7.645,1

5 CREDITI DIVERSI 1.894,5 1.803,2

5.1 Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 893,5 1.018,9

5.2 Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione 60,8 74,6

5.3 Altri crediti 940,2 709,6

6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO 12.634,4 901,7

6.1 Attività non correnti o di un gruppo in dismissione possedute per la vendita 11.811,9 0,4

6.2 Costi di acquisizione differiti 21,1 26,3

6.3 Attività fiscali differite 509,8 549,1

6.4 Attività fiscali correnti 22,4 85,5

6.5 Altre attività 269,2 240,4

7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 231,8 221,5

TOTALE ATTIVITÀ 51.754,4 45.660,8
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Situazione Patrimoniale-Finanziaria consolidata - Patrimonio netto e passività
Valori in Milioni di Euro

31/12/2010 31/12/2009

1 PATRIMONIO NETTO 4.020,8 3.826,2

1.1 di pertinenza del gruppo 3.648,3 3.585,3

1.1.1 Capitale 2.698,9 2.391,4

1.1.2 Altri strumenti patrimoniali 0,0 0,0

1.1.3 Riserve di capitale 1.506,3 1.419,6

1.1.4 Riserve di utili e altre riserve patrimoniali 56,2 929,1

1.1.5 (Azioni proprie) -0,2 -0,1

1.1.6 Riserva per differenze di cambio nette 0,0 0,0

1.1.7 Utili o perdite su attività finanziarie disponibili per la vendita -643,2 -393,4

1.1.8 Altri utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio -1,5 10,7

1.1.9 Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza del gruppo 31,8 -771,9

1.2 di pertinenza di terzi 372,5 240,9

1.2.1 Capitale e riserve di terzi 356,4 240,0

1.2.2 Utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio -23,3 -2,5

1.2.3 Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza di terzi 39,4 3,3

2 ACCANTONAMENTI 85,0 101,1

3 RISERVE TECNICHE 22.245,9 28.286,4

4 PASSIVITÀ FINANZIARIE 12.653,3 12.198,4

4.1 Passività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 1.472,6 2.104,5

4.2 Altre passività finanziarie 11.180,8 10.093,9

5 DEBITI 451,5 415,2

5.1 Debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 60,0 55,4

5.2 Debiti derivanti da operazioni di riassicurazione 30,4 22,5

5.3 Altri debiti 361,2 337,3

6 ALTRI ELEMENTI DEL PASSIVO 12.297,8 833,4

6.1 Passività di un gruppo in dismissione posseduto per la vendita 11.385,9 0,0

6.2 Passività fiscali differite 266,2 204,7

6.3 Passività fiscali correnti 23,9 116,9

6.4 Altre passività 621,8 511,9

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 51.754,4 45.660,8
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Conto Economico consolidato 
Valori in Milioni di Euro

31/12/2010 31/12/2009

1.1 Premi netti 8.798,1 9.420,4

1.1.1 Premi lordi di competenza 8.939,3 9.543,9

1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza -141,2 -123,5

1.2 Commissioni attive 125,0 106,9

1.3 Proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a conto economico -51,4 328,9

1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 1,4 0,5

1.5 Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari 1.680,1 1.368,5

1.5.1 Interessi attivi 1.194,7 1.091,1

1.5.2 Altri proventi 97,8 69,9

1.5.3 Utili realizzati 346,3 205,2

1.5.4 Utili da valutazione 41,3 2,2

1.6 Altri ricavi 128,9 139,7

1 TOTALE RICAVI E PROVENTI 10.682,1 11.364,8

2.1 Oneri netti relativi ai sinistri 8.472,7 9.474,1

2.1.1 Importi pagati e variazione delle riserve tecniche 8.528,3 9.537,1

2.1.2 Quote a carico dei riassicuratori -55,7 -63,1

2.2 Commissioni passive 28,3 27,6

2.3 Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 1,1 0,2

2.4 Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari 436,0 1.249,8

2.4.1 Interessi passivi 218,6 193,8

2.4.2 Altri oneri 10,9 10,0

2.4.3 Perdite realizzate 70,8 57,7

2.4.4 Perdite da valutazione 135,7 988,3

2.5 Spese di gestione 1.363,6 1.365,8

2.5.1 Provvigioni e altre spese di acquisizione 866,0 873,8

2.5.2 Spese di gestione degli investimenti 15,6 13,0

2.5.3 Altre spese di amministrazione 482,0 479,0

2.6 Altri costi 210,3 220,6

2 TOTALE COSTI E ONERI 10.512,0 12.338,0

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE 170,1 -973,2

3 Imposte 99,0 -204,6

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO AL NETTO DELLE IMPOSTE 71,2 -768,6

4 Utile (perdita) delle attività operative cessate 0,0 0,0

UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO 71,2 -768,6

di cui di pertinenza del gruppo 31,8 -771,9

di cui di pertinenza di terzi 39,4 3,3
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Sintesi conto economico consolidato per settori 
Valori in Milioni di Euro

dic-10 dic-09
var.

% dic-10 dic-09
var.

% dic-10 dic-09
var.

% dic-10 dic-09
var.

% dic-10 dic-09
var.

% dic-10 dic-09 dic-10 dic-09
var.

%
Premi netti 4.158 4.213 -1,3 4.640 5.207 -10,9 8.798 9.420 -6,6 0 0 0 0 0 0 8.798 9.420 -6,6
Commissioni nette 0 0 8 1 8 1 119 101 17,6 0 0 -31 -23 97 79 21,8

Proventi/oneri finanziari (escl. att/pass designate a fair value ) 197 175 12,9 868 646 34,5 1.065 820 29,9 169 161 5,3 132 3 -148 -20 1.219 964 26,4

Interessi netti 149 145 660 550 810 696 16,4 209 226 -21 -13 0 0 997 909

Altri proventi e oneri 36 21 33 14 69 35 97,3 1 1 137 14 -148 -20 60 30

Utili e perdite realizzate 32 27 188 76 221 103 115,1 13 22 17 4 0 0 250 128

Utili e perdite da valutazione (escluso impairment su titoli AfS) -21 -19 -13 6 -34 -13 162,3 -54 -88 0 -2 0 0 -88 -103
Impairment su titoli AFS -26 -540 -52 -247 -78 -787 -3 -10 0 -21 0 0 -81 -818

Oneri netti relativi ai sinistri -3.379 -3.671 -7,9 -5.038 -5.502 -8,4 -8.418 -9.173 -8,2 0 0 0 0 0 0 -8.418 -9.173 -8,2

Spese di gestione -926 -932 -0,7 -153 -127 20,5 -1.079 -1.059 1,9 -266 -269 -1,2 -83 -118 -29,8 64 80 -1.364 -1.366 -0,2

Provvigioni e altre spese di acquisizione -786 -803 -2,2 -90 -77 17,1 -876 -880 -0,5 0 0 0 0 10 6 -866 -874 -0,9

Altre spese -140 -129 8,8 -63 -50 25,7 -203 -179 13,5 -266 -269 -1,2 -83 -118 -29,8 54 74 -498 -492 1,1
Altri proventi/oneri -44 -60 -26,7 -45 -29 53,6 -89 -90 -0,5 1 1 0,8 35 60 -41,1 -28 -52 -81 -81 0,7

Utile (perdita) ante imposte -21 -815 228 -51 208 -867 21 -16 85 -76 -143 -15 170 -973

Imposte -99 205

Utile (perdita) consolidato 71 -769

Utile (perdita) di Gruppo 32 -772

Utile (perdita) di terzi 39 3

Nella voce Impairment su titoli AFS sono incluse le riduzioni di valore sia di titoli di capitale che obbligazionari

SETTORE 
Holding e Servizi

TOTALE
CONSOLIDATO

Elisioni 
intersettoriali

RAMI
DANNI 

RAMI
VITA

SETTORE
ASSICURATIVO

SETTORE 
BANCARIO
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UNIPOL GRUPPO FINANZIARIO SPA

Sintesi del Conto Economico Riclassificato

Totale proventi da partecipazioni 19.035.113 158.489.348
Totale altri proventi finanziari 45.033.315 60.255.710
Totale interessi passivi e altri oneri finanziari (59.448.470) (67.932.574)
Utili (perdite) su cambi (271.310) (28.764)

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI 4.348.648 150.783.720

Totale rivalutazioni 9.140.264 32.010.822
Totale svalutazioni (45.986.666) (5.543.348)

TOTALE DELLE RETTIFICHE (36.846.402) 26.467.474

ALTRI PROVENTI DI GESTIONE 33.196.100 64.245.975

TOTALE ALTRI COSTI DI GESTIONE (80.665.602) (121.103.970)

UTILE (PERDITA) DELL'ATTIVITA' ORDINARIA (79.967.256) 120.393.199

Proventi straordinari 3.992.950 9.221.540

Oneri straordinari (10.514.302) (10.339.474)

UTILE (PERDITA) DELL'ATTIVITA' STRAORDINARIA (6.521.352) (1.117.935)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (86.488.608) 119.275.265

Imposte sul reddito dell'esercizio 22.835.156 9.544.039

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO (63.653.452) 128.819.303

(Valori in euro) 31.12.2010 31.12.2009
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UNIPOL GRUPPO FINANZIARIO SPA

Sintesi Stato Patrimoniale Riclassificato

ATTIVO 31.12.2010 31.12.2009
(valori in euro)

IMMOBILIZZAZIONI 26.950.479 11.786.718

PARTECIPAZIONI 4.522.237.653 4.286.378.109

CREDITI 134.470.406 547.548.266

INVESTIMENTI 963.466.700 371.503.482

ALTRE ATTIVITA' 341.841.577 552.654.419

TOTALE ATTIVO 5.988.966.815 5.769.870.994

PASSIVO 31.12.2010 31.12.2009
(valori in euro)

PATRIMONIO NETTO 4.696.085.378       4.459.712.023

FONDI PER RISCHI E ONERI 16.788.316 11.202.141

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 2.297.459 3.973.708

PRESTITI OBBLIGAZIONARI 925.000.000 925.000.000

DEBITI E ALTRE PASSIVITA' 348.795.662 369.983.122

TOTALE PASSIVO 5.988.966.815 5.769.870.994  
 


